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Moduli: 1) Statica;  2)Elementi di Scienza delle Costruzioni   
1  STATICA E CINEMATICA DEI SISTEMI RIGIDI 
Il problema di progetto e verifica delle strutture. Modello delle azioni esterne: composizione e 
decomposizione di sistemi piani di forze. Modello geometrico: la trave e i vincoli. Proprietà 
statiche e cinematiche dei vincoli. Problemi statico e cinematico del corpo rigido e dei sistemi 
rigidi. Cinematica dei sistemi rigidi. Metodo delle catene cinematiche. Statica delle strutture 
isostatiche: equazioni cardinali della statica, metodo grafico e Principio dei Lavori Virtuali 
per sistemi rigidi. Caratteristiche della sollecitazione nelle travi. Equazioni indefinite di 
equilibrio per le travi ad asse rettilineo. Linea delle pressioni. Travi Gerber. Travature 
reticolari piane: risoluzione attraverso i metodi dell'equilibrio dei nodi e delle sezioni di 
Ritter. 
2  GEOMETRIA DELLE MASSE 
Studio delle proprietà geometriche e inerziali delle sezioni piane. Baricentro, momenti statici 
e momenti del secondo ordine. Assi e momenti principali d'inerzia. Formule di trasporto e di 
rotazione dei momenti del secondo ordine. Costruzione grafica di Mohr per i momenti del 
secondo ordine. Ellisse centrale d'inerzia. Polarità e antipolarità rispetto all’ellisse centrale di 
inerzia. Assi coniugati. Nocciolo centrale d’inerzia. 
3     ELEMENTI DI MECCANICA DEI SOLIDI  
Tensioni nei solidi. Forze esterne. Tensione. Componenti di tensione. Tensore di tensione. 
Principio di reciprocità. Equazioni indefinite di equilibrio.  
Deformazioni nei solidi. Componenti di deformazione. Tensore di deformazione. 
Trasformazioni della tensione e della deformazione. Variazione delle componenti di tensione 
e di deformazione per rotazioni del sistema di riferimento. Componenti principali e direzioni 
principali di tensione. Componenti principali e direzioni principali di deformazione. Stati 
particolari di tensione. Stati particolari di deformazione. Dilatazione cubica. 
Rappresentazione grafica di Mohr per le tensioni. 
Lavoro di deformazione ed energia elastica. Energia dissipata. Elasticità. Elasticità lineare. 
Relazioni tra tensioni e deformazioni per i materiali isotropi. Definizione e significato fisico 
delle costanti elastiche. Leggi di Hooke. Distorsioni, stato naturale, energia vincolata e 
autotensioni. Casi particolari di anisotropia: materiali ortotropi e trasversalmente isotropi.  
4  MECCANICA DEI MATERIALI E SPERIMENTAZIONE 
Modelli di comportamento dei materiali: elasticità, elasticità lineare, plasticità, incrudimento, 
duttilità e fragilità, viscosità, rilassamento. 
Acciai, calcestruzzi, murature, pietre naturali, legno: comportamento meccanico, legami 
costitutivi, meccanismi di crisi, classificazione e cenni alle normative. 
Sperimentazione dei materiali: procedure sperimentali per l’esecuzione di prove meccaniche.  
5  ANALISI DELLE TRAVI  
Il solido di De Saint Venant. Ipotesi. Impostazione generale. Tensioni, deformazioni, lavoro 
di deformazione. Estensione alle travi reali. 
Caratteristiche della sollecitazione nello spazio. Equazioni di equivalenza statica. 
  
Sforzo normale centrato. Flessione semplice retta e deviata. Studio della deformazione delle 
travi inflesse mediante il metodo della linea elastica. Sforzo normale eccentrico. Torsione: 
impostazione per sezioni di forma qualsiasi, centro di torsione, analogia idrodinamica e cenni 
sull’analogia della membrana. Casi particolari: sezioni circolari o a corona circolare, sezioni 
rettangolari, sezioni sottili aperte e chiuse. Taglio-flessione: trattazione approssimata, sezioni 
compatte e sottili, cenni sul fattore di taglio, determinazione approssimata del centro di taglio. 
6 SIMMETRIA ED ANTISIMMETRIA DELLE STRUTTURE 
Proprietà dei diagrammi delle caratteristiche della sollecitazione. Proprietà della deformata. 
7  ANALISI DELLE STRUTTURE 
Calcolo di componenti di spostamento di strutture isostatiche mediante il metodo della linea 
elastica e il metodo di composizione cinematica degli spostamenti. Principio dei lavori 
virtuali nelle due forme: spostamenti virtuali e forze virtuali. Applicazione al calcolo di 
componenti di spostamento in strutture isostatiche con deformabilità flessionale e assiale. 
Analisi delle strutture iperstatiche attraverso il metodo delle forze e il P.L.V., con 
determinazione delle caratteristiche della sollecitazione e della deformata elastica. Distorsioni 
e cedimenti vincolari. Travi continue. Telai a nodi fissi e a nodi spostabili.  
8  SICUREZZA STRUTTURALE 
Criteri di crisi per stati di tensione pluriassiali: Rankine, Mohr-Coulomb, Tresca, Beltrami, 
Huber-Von Mises-Hencky. Particolarizzazione agli stati tensionali di maggior interesse 
pratico. 
Dimensionamento e verifica di resistenza di travi soggette a sollecitazioni semplici e 
composte, col metodo delle tensioni ammissibili. 
9  INSTABILITA' DELL'EQUILIBRIO ELASTICO 
Impostazione del problema. L'asta di Eulero. Lunghezza libera d'inflessione. Snellezza. 
Iperbole di Eulero e snellezza limite. Metodo Omega. 
 
Libri di testo 
 PASCALE, Lezioni di scienza delle costruzioni, Voll. 1 e 2, Esculapio - Progetto Leonardo, Bologna. 
 VIOLA, Esercitazioni di scienza delle costruzioni, Voll. 1 e 2, Pitagora, Bologna. 
 PASCALE, Scienza delle costruzioni: esercizi d'esame svolti, Esculapio - Progetto Leonardo, Bologna. 
Altri testi di riferimento 
 BEER, JOHNSTON, Scienza delle costruzioni, Mc Graw Hill, Milano. 
 DI TOMMASO, Fondamenti di scienza delle costruzioni, Patron, Bologna. 
 CARPINTERI, Scienza delle costruzioni, Pitagora, Bologna (con esercizi).  
 BELLUZZI, Scienza delle costruzioni, Zanichelli, Bologna. 
Altro materiale didattico 
Copie dei lucidi e di altro materiale didattico sul sito AMS Campus. 
Modalita' di svolgimento degli esami 
L’esame consiste in una prova scritta seguita da una orale. La prova orale può essere sostenuta il giorno 
stesso di quella scritta oppure in una data successiva stabilita dalla commissione, generalmente entro un 
mese. 
Gli allievi che desiderano ulteriori informazioni possono rivolgersi a: 
Prof. Giovanni Pascale  tel.  051/2093515  e-mail giovanni.pascale@unibo.it 
Ing. Alessandro Marzani  tel. 051/2093506  e-mail alessandro.marzani@unibo.it 
Ing. Barbara Bonfiglioli     e-mail barbara.bonfiglioli@unibo.it 
